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INTRODUZIONE 
 
 

 

Il presente Allegato è stato predisposto per fornire a ciascun lavoratore, in conformità all’art. 36 
del D.Lgs. 81/2008, una informazione sui rischi presenti nei posti di lavoro. 
 
La conoscenza della normativa agevola i lavoratori all’adempimento di tutti gli obblighi previsti dall’art. 20 
del Decreto riportati nelle pagine successive, la cui violazione è sanzionata nei termini previsti dall’art. 59. 
 
L’analisi dei rischi svolta dal Dirigente Scolastico in collaborazione con il Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione ed il Medico Competente (per le questioni sottoposte a sorveglianza sanitaria), 
ha evidenziato che l’attività che svolgono i  collaboratori scolastici all’interno dell’Istituto Scolastico è 
soggetta, tra gli altri, ai seguenti fattori di rischio: 
 

 
 
Alle pagine seguenti ci sono le indicazioni di tipo sia generale che specifico per eliminare o quantomeno 
ridurre il livello di esposizione ai principali di questi rischi, oltre ad alcune indicazioni di carattere 
organizzativo e normativo che  potranno essere utili. 
 
Fin d’ora ricordiamo che tutte le attività svolte all’interno dell’istituto devono essere realizzate in modo 
da assicurare: 
1) La sicurezza e la salute dei lavoratori, degli allievi e di ogni altra persona eventualmente coinvolta 
dall’esercizio delle attività stesse; 
2) Il rispetto dell’ambiente, il rispetto della vita e della salute di chiunque si trovi per qualsiasi motivo in 
relazione con le attività svolte dall’Istituto. 
 
Affinché questo obiettivo sia raggiungibile è necessario: 
A) Rispettare le leggi ed i regolamenti vigenti; 
B) Attuare nei luoghi di lavoro le disposizioni igienico-assistenziali utili ad offrire condizioni di 
ragionevole confortevolezza di tutti gli occupanti; 
C) Ridurre le situazioni di rischio lavorativo nelle varie fasi tramite: 
1. La programmazione delle attività di prevenzione e di igiene; 
2. L’uso di mezzi ed attrezzature adeguate alle lavorazioni e l’accurata manutenzione degli stessi; 
3. L’uso da parte di tutti dei prescritti dispositivi di protezione individuale (D.P.I.); 

 
Tale documento, è stato pensato come un allegato da integrare al DVR, oltre a divenire riferimento per 
tutte le attività da mettere in opera, costituisce anche prova nei confronti degli organi di vigilanza di aver 
adempiuto agli obblighi di sicurezza del datore di lavoro.  
 
Esso si compone di diverse parti, In particolare: 
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OBBLIGHI DEI LAVORATORI (art. 20 D.LGS 81/2008) 

 
 
 

Il D.Lgs 81/2008 ha assegnato al lavoratore un ruolo attivo e propositivo attribuendogli un profilo che lo 
vede protagonista della propria ed altrui sicurezza e non un mero destinatario passivo di norme. I principali 
obblighi cui il lavoratore è soggetto sono elencati all’Art. 20 (semplificato): 
 
1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone 
presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua 
formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. 
 
2. I lavoratori devono in particolare: 
 
a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all’adempimento degli obblighi 
previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 
 
b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini 
della protezione collettiva ed individuale; 
 
c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di 
trasporto e, nonché i dispositivi di sicurezza; 
 
d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 
 
e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei 
dispositivi di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano a 
conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell’ambito delle proprie competenze e 
possibilità e fatto salvo l’obbligo di cui alla lettera f) per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave 
e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 
 
f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di 
controllo; 
 
g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che 
possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 
 
h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro; 
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RISCHI DI NATURA ELETTRICA E CHIMICA 
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RISCHI DI NATURA INFORTUNISTICA 
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RISCHI PER LA SICUREZZA 
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RISCHI DA MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 
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RISCHI DA ESPOSIZIONE AD AGENTI CHIMICI 
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RISCHI DA USO  DI ATTREZZATURE A TONER 
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PREMESSA 
Le polveri di toner emesse dalle stampanti con tecnologia laser e dalle fotocopiatrici possono causare 
disturbi soprattutto nei soggetti con mucose ipersensibili nelle vie respiratorie superiori e inferiori. 
In genere, le reazioni di ipersensibilità non specifiche dovute agli effetti irritativi di queste emissioni 
possono essere evitate migliorando l'igiene del posto di lavoro. 
Soltanto in casi rari sono state documentate delle vere e proprie allergie al toner. 
Gli studi epidemiologici non hanno stabilito relazioni causali certe fra queste emissioni e le malattie 
croniche dell'apparato respiratorio o le malattie polmonari interstiziali. 
In base ai risultati degli studi sperimentali e dei test sugli animali, non si esclude che le polveri di toner 
possano avere un effetto cancerogeno. 
I dati attualmente disponibili non permettono tuttavia di trarre delle conclusioni definitive, soprattutto 
perché non sono ancora stati svolti degli studi epidemiologici sul rapporto tra l'esposizione a polveri di 
toner e un maggiore rischio di tumori maligni delle vie respiratorie. 
A titolo preventivo, consigliamo delle misure di protezione generali per ridurre il rischio di esposizione alle 
polveri di toner e alle particelle ultrafini nonché delle misure specifiche per contrastare gli effetti di 
un'elevata esposizione, ad esempio in caso di guasto dell'apparecchiatura o durante le operazioni di 
manutenzione e riparazione. 
I collaboratori che manifestano disturbi di origine professionale devono sottoporsi a degli accertamenti. 
 

La presente scheda informativa, regolarmente aggiornata in base alle nuove pubblicazioni specialistiche, 
propone una sintesi delle attuali conoscenze sulle polveri di toner. 
 
MISURE GENERALI 
- Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nel manuale d'uso 
- Collocare gli apparecchi in un locale ampio e ben ventilato 
- Installare le apparecchiature di elevata potenza in un locale separato e installare un impianto di 
aspirazione 
- Non direzionare le bocchette di scarico dell’aria verso le persone 
- Eseguire regolarmente la manutenzione delle apparecchiature 
- Optare per sistemi di toner chiusi 
- Sostituire le cartucce del toner secondo le indicazioni del produttore e non forzare l'apertura 
- Rimuovere con un panno umido le tracce di toner; lavare le parti principali con acqua e sapone; in 
caso di contatto con gli occhi, lavare con acqua per 15 minuti; in caso di contatto con la bocca, 
sciacquare abbondantemente con acqua fredda. Non utilizzare acqua calda o bollente, altrimenti il 
toner diventa appiccicoso 
- Eliminare con molta cautela i fogli inceppati per non sollevare polvere 
- Utilizzare guanti monouso per ricaricare il toner liquido o in polvere. 
 
MISURE IN CASO DI FORTE ESPOSIZIONE ALLA POLVERE DI TONER (GUASTI, MANUTENZIONE E 
RIPARAZIONE) 
Quando si sostituiscono le cartucce di stampa o si eseguono la pulizia e la manutenzione degli apparecchi, 
possono verificarsi delle brevi emissioni di polvere di toner. Le persone che svolgono frequentemente 
queste attività sono maggiormente esposte. Devono pertanto adottare adeguate precauzioni per ridurre il 
rischio di inalazione. Le misure principali sono le seguenti: 
- pulire gli apparecchi con un aspiratore certificato, non usare dispositivi ad aria compressa 
- qualora si tema una notevole emissione di polveri, garantire una buona ventilazione; utilizzare un 
respiratore antipolvere con livello di protezione FFP2/FFP3 e cambiarlo regolarmente dopo un 
periodo di poche ore se diventa umido, si danneggia o viene direttamente a contatto con la polvere 
di toner; indossare gli occhiali di protezione 
- una volta terminata la manutenzione, pulire con un panno umido la zona attorno all'apparecchio 
- indossare guanti di protezione adeguati, tenendo conto anche del tipo di detergente utilizzato. 
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EMISSIONI CAUSATE DA STAMPANTI LASER E FOTOCOPIATRICI 
Le stampanti laser e le fotocopiatrici possono emettere piccole quantità di polvere, composti organici 
volatili (COV) e ozono. Grazie al progresso tecnologico (sistema di trasferimento con rulli), in molti 
apparecchi moderni le emissioni di ozono sono state ridotte quasi a zero. 
Per quanto riguarda le polveri, queste possono essere sia di carta che di toner, anche se la percentuale 
delle polveri di carta è di gran lunga maggiore. I toner sono costituiti da piccolissime particelle di materia 
termoplastica (copolimeri stirolo-acrilici, nelle stampanti ad alto rendimento anche poliestere), che si 
fissano sulla carta per fusione. 
 
CARATTERISTICHE DELLE EMISSIONI 
Tossicità 
Le analisi sulla tossicità dei toner effettuate attraverso sperimentazioni sugli animali dimostrano che questi 
prodotti devono essere classificati nella categoria delle polveri granulari bio-persistenti senza sostanziale 
tossicità specifica conosciuta (granular bioresistent particles, GBP). La polvere di toner, costituita 
principalmente da particelle polimeriche, si differenza dalle polveri fini atmosferiche. Al contrario di queste 
ultime, infatti, il toner non è solubile in soluzioni acquose e quindi persiste nei liquidi e nei tessuti biologici. 
La polvere di toner è una polvere respirabile in grado di penetrare negli alveoli polmonari e le emissioni 
liberate dalle stampanti in funzione contengono anche particelle di dimensioni inferiori a 100 nm (polveri 
ultrafini). 
Le polveri di toner sono cancerogene? 
Per valutare le proprietà cancerogene di una sostanza, ci si basa sulle analisi epidemiologiche, sulla 
frequenza delle malattie tumorali in determinati gruppi professionali, sulle sperimentazioni con animali 
sottoposti ad agenti simili a quelli presenti nei posti di lavoro, sui dati sperimentali e sulle misurazioni delle 
sostanze presenti nell'aria ambiente. Finora, le polveri di toner sono state classificate come sostanze non 
cancerogene sia nell’elenco svizzero dei valori limite, sia negli elenchi dei valori limite vigenti a livello 
internazionale (UE; International Agency for Research on Cancer IARC; Deutsche Forschungsgemeinschaft 
DFG; American Conference of Industrial Hygienists ACGIH). 
Attualmente non sono disponibili studi epidemiologici che indichino una relazione tra l'esposizione a 
polveri di toner e un maggiore rischio di tumori maligni delle vie respiratorie. L'istituto di patologia 
dell'università di Rostock ha riportato il caso di un paziente morto di tumore ai polmoni. L'uomo lavorava 
come tecnico addetto alle stampanti e alle fotocopiatrici e nel tumore sono state ritrovate delle particelle 
di toner. Ciò evidenzia la necessità di approfondire gli studi sugli effetti cancerogeni delle particelle di 
toner. In questo caso particolare non è tuttavia possibile stabilire una relazione causale tra le emissioni di 
polvere di toner e il tumore polmonare. 
 
CONSEGUENZE PER LA SALUTE 
La letteratura scientifica riporta casi particolari e studi singoli relativi a disturbi causati dall'esposizione alla 
polvere di toner. Occasionalmente, nei lavoratori possono manifestarsi disturbi aspecifici, come prurito e 
irritazione cutanea, bruciore agli occhi, tosse, dispnea e mal di testa. Nei casi in cui sono stati effettuati test 
di ipersensibilità per dimostrare una reazione allergica alle sostanze contenute nei toner o misurazioni della 
funzionalità polmonare, generalmente non sono state confermate allergie. I malesseri menzionati devono 
essere valutati nel singolo caso come reazioni di tipo irritativo, riconducibili a cattive condizioni di lavoro o 
ad un'ipersensibilità individuale delle mucose. Nella letteratura scientifica sono stati descritti casi singoli di 
allergie a carico delle vie respiratorie superiori (rinite allergica) e delle vie respiratorie inferiori (asma 
bronchiale). 
I rapporti pubblicati nella letteratura non scientifica a proposito di disturbi frequenti e in parte gravi sono di 
solito scarsamente documentati (assenza di informazioni esaurienti su predisposizioni e malattie 
preesistenti, mancanza di accertamenti o valutazioni dell'igiene del lavoro). Le conclusioni degli autori si 
basano sulle descrizioni e sulle impressioni soggettive degli impiegati oppure sono state registrate solo 
retrospettivamente attraverso un questionario. Attualmente, questi rapporti non consentono di dedurre 
una correlazione causale scientificamente ricostruibile tra l’esposizione alla polvere di toner e gli effetti 
sulla salute descritti. 
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RACCOMANDAZIONI FINALI 
 
Collocazione. 
Gli apparecchi devono essere collocati in un locale ampio e ben ventilato. 
Le apparecchiature di elevata potenza dovrebbero essere installate in un ambiente separato e, se 
necessario, dotato di un impianto di aspirazione locale. Le bocchette di scarico dell’aria non devono essere 
direzionate verso le persone. 
 
Scelta/Utilizzo/Carta inceppata. 
E’ preferibile optare per sistemi di toner chiusi. 
Nell’utilizzo devono essere rispettate scrupolosamente le istruzioni riportate nel manuale d’uso del 
fabbricante e bisogna eliminare scrupolosamente e con cautela la carta inceppata per non sollevare 
inutilmente polvere. 
 
Sostituzione toner/Manutenzione. 
Gli apparecchi devono essere sottoposti a manutenzione regolare. 
Le cartucce del toner devono essere sostituite secondo le indicazioni del fabbricante e non devono essere 
aperte a forza. 
Rimuovere la sporcizia provocata dal toner con un panno umido; lavare le parti principali imbrattate dal 
toner con acqua e sapone; se il toner viene a contatto con gli occhi, lavare con acqua per 15 minuti. Se il 
toner viene a contatto con la bocca, sciacquarla con grandi quantità di acqua fredda. In linea di massima, 
non utilizzare acqua calda o bollente. 
Per riempire la polvere di toner o i toner liquidi bisogna utilizzare sempre guanti monouso. 
Uno studio condotto su cinque fotocopiatrici diverse ha mostrato che mentre prima della manutenzione i 
livelli di emissione di ozono erano compresi tra 16 e 131 mg/copia ed un livello medio di emissione pari a 
40 mg/copia, dopo la manutenzione i livelli di emissione di ozono sono risultati compresi tra 1 e 4 
mg/copia". Per ridurre il rischio è quindi consigliato fare spesso interventi di manutenzione. 
 
Misure preventive 
I filtri per Polveri Sottili riducono in modo significativo le emissioni di polveri fini delle stampanti laser, con 
conseguente riduzione delle particelle volatili e minore inquinamento dell'aria negli ambienti interni. Questi 
filtri sono compatibili con la maggior parte delle stampanti laser, fotocopiatrici e fax oggi presenti sul 
mercato. 
I filtri utilizzano bacchette in tessuto a fibre sottili e bastoncini di plastica impregnati con un fluido 
specificamente adattato per catturare e trattenere le particelle sottili e ultra-sottili. Anche alle massime 
temperature di esercizio, i bastoncini del filtro non perdono la loro fluidità né la capacità di intrappolare le 
particelle. 
 
Utilizzo di altre apparecchiature da ufficio (taglierine, rilegatrici etc.) 
Il personale collaboratore talvolta fa uso di taglierine e rilegatrici, manuali ed elettriche, in modo ripetuto 
ma non continuativo; pertanto, l'effetto degli stessi risulta trascurabile purché vengano attuate le misure 
precauzionali (in particolare per le apparecchiature elettriche) sottoindicate: 
 

 Si rammenta che è importante inserire completamente le spine nelle prese per evitare un contatto 
precario che provoca riscaldamento e fusione dei contatti. 

 Quando si toglie una spina dalla presa si deve agire con una sola mano sulla spina e mai tirando il cavo 
delle spina stessa. 

 Le plastificatrici hanno un assorbimento di energia importante, quindi è necessario alimentarle utilizzando 
prese bipasso o shuko attingendo da un impianto che possa erogare la potenza richiesta. 
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 Nell'utilizzo dell'impianto non aumentare il carico di un tratto utilizzando prese multiple o ciabatte; 

 Non forzare le prese per inserire spine di tipo diverso; 

 Non utilizzare apparecchi elettrici in vicinanza di acqua o in luoghi bagnati; 

 Non utilizzare apparecchi elettrici se si è bagnati; 

 Non estendere apparecchi in zone ove è possibile la presenza di acqua (phon su vasche da bagno); 

 Non utilizzare apparecchi elettrici con involucro danneggiato; 

 Sostituire tutti i conduttori dell'impianto e degli apparecchi che hanno cavo o prese danneggiati; 

 Sostituire o fare manutentare tutti i componenti elettrici che hanno l'involucro danneggiato o mal fissato; 

 Provare gli interruttori salvavita mensilmente, utilizzando l'apposito tasto di Test. 
 

Taglierine, plastificatrici e distruggidocumenti elettrici devono essere utilizzate con le precauzioni dovute 
per tutte le apparecchiature elettriche, Non utilizzare taglierine che non abbiano la copertura di sicurezza 
della lama, prestare attenzione alle parti riscaldate delle plastificatrici. 
 

 

RISCHI DA ESPOSIZIONE AD AGENTI BIOLOGICI 
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RISCHI DERIVANTI DAL LAVORO IN SOLITUDINE 
 

 

 
 

 

RISCHI DERIVANTI DALL’USO DI ATTREZZI 
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RISCHI DERIVANTI DALL’USO DI SCALE PORTATILI 
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REGOLE GENERALI 
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ESTRATTO DEL PIANO DI EMERGENZA 
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INFORMATIVA GRAVIDANZA E ALLATTAMENTO 
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